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Emergenza Covid-19    Update/43    10.08.2020 
 

In evidenza 
↓ 
 

 “Decreto Agosto”: misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia, il 

    provvedimento approvato dal Consiglio dei Ministri stanzia 25 miliardi di euro. 
 

Nella serata di venerdì il Consiglio dei Ministri ha approvato il così detto “Decreto Agosto”, un 

provvedimento che contiene diverse misure collegate all’emergenza coronavirus, per un valore 

complessivo di 25 miliardi di euro. Il Decreto è stato approvato «salvo intese tecniche», il che significa 

che non tutti gli interventi sono stati messi a punto e che per alcuni di essi ci sono al momento solo 

accordi di massima. Le misure approvate  sono contenute in 103 articoli. 

 

  D.P.C.M.  7 AGOSTO 2020: proroga al 7 Settembre 2020 delle misure precauzionali   

     minime per contenere il diffondersi del virus Covid-19. 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 Agosto 2020 recante ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – 
Serie Generale n. 198 del 08.08.2020.   Nel nuovo DPCM anti Covid c'è la proroga delle misure 
precauzionali minime: obbligo di mascherine, distanziamento di un metro, divieto di 
assembramento, lavarsi le mani frequentemente.  
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 “Decreto Agosto”: misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia, il 

    provvedimento approvato dal Consiglio dei Ministri stanzia 25 miliardi di euro. 

  

 

Nella serata di venerdì il Consiglio dei Ministri ha approvato il 

così detto “Decreto Agosto”, un provvedimento che contiene 

diverse misure collegate all’emergenza coronavirus, per un 

valore complessivo di 25 miliardi di euro. Il Decreto è stato 

approvato «salvo intese tecniche», il che significa che non tutti 

gli interventi sono stati messi a punto e che per alcuni di essi ci 

sono al momento solo accordi di massima. Le misure 

approvate  sono contenute in 103 articoli, di seguito 

riassumiamo quelle di maggiore interesse per le imprese. 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

► Sostegno alle imprese  

✓ Il decreto-legge prevede ulteriori fondi per i settori del turismo, ristorazione e 

cultura, che sono tra quelli maggiormente colpiti. 

✓ È previsto uno specifico finanziamento per gli esercizi di ristorazione che abbiano 

subito una perdita di fatturato da marzo a giugno 2020 di almeno il 25% rispetto allo 

stesso periodo del 2019. Potranno ottenere un contributo a fondo perduto per 

l’acquisto di prodotti di filiere agricole, alimentari e vitivinicole da materia prima 

italiana. Il contributo minimo è di 2.500 euro. 

✓ Ulteriori 400 milioni di euro sono stanziati per contributi a fondo perduto 

in favore degli esercenti dei centri storici che abbiano registrato a giugno 2020 un 

calo del 50% del fatturato rispetto allo stesso mese del 2019. Il contributo minimo è 

di 1.000 euro per le persone fisiche e di 2.000 per i soggetti diversi. 

✓ Vengono inoltre rifinanziati alcuni strumenti di supporto alle imprese:  

▪ 64 milioni per la “nuova Sabatini”;  

▪ 500 milioni per i contratti di sviluppo;  

▪ 200 milioni per il Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione 

dell’attività di impresa;  

▪ 50 milioni per il voucher per l’innovazione;  

▪ 950 milioni per il Fondo Ipcei per il sostegno alle imprese che partecipano alla 

realizzazione di importanti progetti di interesse europeo; 
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▪ 7,8 miliardi di euro (per il triennio 2023-24-25) per il Fondo di garanzia per le piccole 

e medie imprese, per favorire l’accesso al credito attraverso la concessione di una 

garanzia pubblica. 

✓ Per le p.m.i. è prorogata anche la moratoria su prestiti e mutui: dal 30 settembre 

2020 il termine viene esteso al 31 gennaio 2021 (al 31 marzo 2021 per le imprese del 

comparto turistico). 

✓ 400 milioni gli incentivi ecobonus auto, per chi acquista e immatricola in Italia 

autovetture a basse emissioni di CO2;  90 milioni i contributi per l’installazione di 

colonnine di ricarica presso imprese e professionisti. 

✓ 1,5 miliardi di euro per il rafforzamento patrimoniale, il rilancio e lo sviluppo di società 

controllate dallo Stato. 

✓ Potenziato lo strumento dei Piani individuali di risparmio alternativi, con la soglia 

di investimento annuale detassata che sale da 150.000 a 300.000 euro per gli 

investimenti a lungo termine. 

✓ Incentivati gli acquisti effettuati con forme di pagamento elettroniche, nell’ambito 

del “piano cashless”, con uno stanziamento di 1,75 miliardi di euro per il 2021 per il 

rimborso di una parte degli acquisti effettuati con queste modalità di pagamento. E’ il 

cosiddetto “cashback”, che prevede un rimborso istantaneo al cliente che non paga in 

contanti, ma sarà utilizzabile solo a partire dal 2021. 

✓ Ulteriori misure predisposte per il sostegno dei settori del turismo e della 

cultura: il credito di imposta del 60% del canone di locazione o leasing o concessione; 

l’esonero dal pagamento della seconda rata dell’Imposta municipale unica (IMU) 2020 

per alcune categorie di immobili e strutture turistico-ricettive, gli immobili per fiere 

espositive, manifestazioni sportive, quelli destinati a discoteche e sale da ballo, gli 

immobili destinati a cinema e teatri. Questi ultimi vengono esonerati dal pagamento 

dell’IMU anche per il 2021 e il 2022. 

✓ Incrementato di 265 milioni di euro per il 2020 il fondo per sostenere agenzie di 

viaggio, tour operator e guide turistiche. 

✓ Stanziati 180 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per il credito d’imposta 

per la riqualificazione e i miglioramenti effettuati dalle imprese del settore turistico 

ricettivo e termale, compresi gli agriturismi e i campeggi.  
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✓ Incrementato fino a 231 milioni di euro il Fondo emergenze imprese e istituzioni 

culturali. 

✓ Sale a 335 milioni il Fondo emergenze cinema, spettacolo e audiovisivo.  

✓ Destinati complessivamente 90 milioni di euro ai musei statali. 

✓ Stanziati 60 milioni di euro per incentivare gli investimenti pubblicitari in favore di leghe 

e società sportive professionistiche e di società e associazioni sportive dilettantistiche. 

✓ Con uno stanziamento complessivo di circa 200 milioni di euro vengono potenziate le 

risorse a sostegno di diverse attività di trasporto. 

►Lavoro 

Introdotte agevolazioni fiscali per le aree svantaggiate e ulteriori nuove indennità specifiche 

per alcuni settori, prolungate e rafforzate alcune delle misure a sostegno dei lavoratori varate 

con i precedenti provvedimenti: 

✓ Introdotto uno sgravio del 30% sui contributi pensionistici per le aziende situate nelle 

aree svantaggiate, con l’obiettivo di stimolare crescita e occupazione. Il decreto finanzia 

la misura per il periodo ottobre-dicembre 2020, in attesa che questa venga estesa sul 

lungo periodo con prossimi interventi.  

✓ Prolungati per un massimo di diciotto settimane complessive i trattamenti di cassa 

integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga 

previsti per l’emergenza. Una delle cose di cui si era più parlato in vista dell’approvazione 

del decreto era il “blocco dei licenziamenti”, che era stato introdotto dal Governo nelle 

settimane peggiori dell’emergenza coronavirus e che i sindacati chiedevano di prorogare 

ancora per diversi mesi. Intorno al blocco dei licenziamenti c’era stato un acceso 

dibattito, perché in molti ritengono che l’impossibilità di licenziare sia un danno per 

l’economia, in quanto impedisce alle aziende di adattarsi alle nuove condizioni del 

mercato.  

✓ Il decreto prevede che il blocco dei licenziamenti resta valido per le aziende che 

utilizzano la cassa integrazione speciale istituita per l’emergenza 

coronavirus (che è stata prorogata per altre 18 settimane) o altri sgravi contributivi 

introdotti in questi mesi. Quindi per i datori di lavoro che non hanno integralmente fruito 

della cassa integrazione o dell’esonero dai contributi previdenziali resta precluso l’avvio 

delle procedure di licenziamento individuali e restano sospese quelle avviate dopo il 23 
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febbraio 2020. Inoltre, si conferma la sospensione delle procedure di licenziamento 

collettivo. Queste disposizioni non si applicano in caso di licenziamenti motivati dalla 

cessazione definitiva dell’attività dell’impresa. 

✓ Per le aziende che non richiederanno l’estensione dei trattamenti di cassa integrazione 

verrà riconosciuto l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali per un 

massimo di quattro mesi, entro il 31 dicembre 2020. Fino a tale data, vengono inoltre 

escluse dal versamento dei contributi previdenziali, per un massimo di sei mesi 

dall’assunzione, le aziende che assumono lavoratori subordinati a tempo indeterminato, 

in presenza di un aumento dell’occupazione netta. 

✓ È possibile rinnovare o prorogare, per un periodo massimo di 12 mesi (fermo 

restando il limite complessivo di 24 mesi) e per una sola volta, i contratti di lavoro 

subordinato a tempo determinato anche in assenza di causale. 

✓ Sono previsti ulteriori 400 euro per il reddito di emergenza per le famiglie più bisognose. 

✓ Vengono prorogate per ulteriori due mesi la Nuova assicurazione sociale per l’impiego 

(Naspi) e l’indennità di disoccupazione mensile “DIS-COLL” per i collaboratori 

coordinati e continuativi il cui periodo di fruizione termini nel periodo compreso tra il 1° 

maggio 2020 e il 30 giugno 2020. 

✓ Viene aumentata di 500 milioni di euro per il biennio 2020-21 la dotazione del Fondo 

nuove competenze introdotto dal “decreto rilancio” (decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34) per la formazione e per favorire percorsi di ricollocazione dei lavoratori. 

✓ Raddoppia la quota welfare aziendale esentasse: per l'anno d'imposta 2020 «la 

quota di beni e servizi ceduti dall'azienda» ai dipendenti che non concorre alla 

formazione del reddito passa a 516,46 euro. 

✓ Vengono introdotte nuove indennità per alcune categorie di lavoratori. Tra queste, 

1.000 euro per gli stagionali del turismo, degli stabilimenti termali e dello spettacolo 

danneggiati dall’emergenza COVID-19 e per altre categorie di lavoratori (iscritti al Fondo 

pensioni lavoratori dello spettacolo in possesso di determinati requisiti, dipendenti 

stagionali appartenenti ad altri settori, gli intermittenti e gli incaricati di vendite a 

domicilio). Si prevede un’indennità di 600 euro per i lavoratori marittimi e gli stagionali 

sportivi.  
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✓ Nuovi fondi: 3 milioni stanziati per la formazione delle casalinghe (i criteri e le 

modalità di riparto del fondo, precisa il testo, saranno definite con un decreto del 

Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia da emanarsi entro il 31 dicembre 2020); 

più fondi per il buono viaggio su taxi ed Ncc per i disabili, l'aumento delle pensioni di 

invalidità già dai 18 anni, lo sblocco della Cig per Air Italy, fondi per le fiere, per le 

crociere e la norma “salva-pertinenziali” delle spiagge, già tentata nel decreto Rilancio, 

con annessa sanatoria sul passato e nuovi canoni minimi a 2.500 euro a partire dal 2021. 

►Fisco 

Con un impiego di risorse di circa 6,5 miliardi di euro, vengono adottate diverse misure in 

campo fiscale che puntano a fornire un ulteriore supporto alla liquidità di famiglie e imprese. 

In particolare vengono riprogrammate le scadenze relative ai versamenti tributari e 

contributivi sospesi nella fase di emergenza, in modo da ridurre nel 2020 l’onere che grava 

sui contribuenti in difficoltà. Nel dettaglio: 

✓ sono rateizzati ulteriormente i versamenti sospesi nei mesi di marzo, aprile e 

maggio: il 50% del totale potrà essere versato, senza applicazione di sanzioni o interessi, 

in un’unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione (fino a 4 rate 

mensili di pari importo) con il pagamento della prima rata entro il 16 settembre. Il 

restante 50% può essere corrisposto, senza sanzioni e interessi, con una rateizzazione 

per un massimo di 24 rate mensili di pari importo. Per i lavoratori autonomi e i liberi 

professionisti che operano in regime forfettario (che si applica se i ricavi non superano i 

65.000 euro all’anno) è stato inoltre previsto il rinvio ad aprile 2021 degli acconti sulle 

tasse dovuti a novembre 2020, ma dovrà essere dimostrato un calo del fatturato di 

almeno il 33 per cento nel primo semestre del 2020 rispetto al 2019. 

✓ Rinviati i versamenti per i contribuenti ISA (Indici sintetici di affidabilità) e 

forfettari che abbiano subito un calo di almeno il 33% nel primo semestre del 2020 

rispetto allo stesso periodo del 2019: il termine di versamento della seconda o unica rata 

e dell’acconto Irap è prorogato al 30 aprile 2021. 

✓ Viene spostata dal 31 agosto al 15 ottobre 2020 la data finale della sospensione 

dei termini dei versamenti da cartelle di pagamento e dagli avvisi esecutivi sulle 

entrate tributarie. 
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✓ Prorogato anche l’esonero dal pagamento della Tassa per l’occupazione di spazi ed aree 

pubbliche (TOSAP) e del Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) 

al 31 dicembre 2020 per le attività di ristorazione, gravemente danneggiate 

dall’emergenza epidemiologica. 

►Enti territoriali 
Sono stati incrementati i fondi istituiti dal Decreto Rilancio per far fronte ai minori introiti 

fiscali, salvaguardare gli equilibri di bilancio e garantire la regolarità dell’azione pubblica a 

tutti i livelli di governo. In particolare: 

✓ il fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali è stato incrementato di 1,67 

miliardi per il 2020. Le risorse complessive del fondo enti locali ammontano quindi a 

5,17 miliardi (di cui 4,22 miliardi per i comuni); 

✓ il fondo per l’esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome 

è stato incrementato di 2,8 miliardi per il 2020. Le risorse complessive del fondo Regioni 

sono pari a 4,3 miliardi (2,6 miliardi per le Autonomie speciali e 1,7 per le Regioni a 

statuto ordinario). 

Ulteriori risorse sono state destinate: 

✓ al ristoro delle minori entrate delle imposte: soggiorno, TOSAP/COSAP e IMU; 

✓ al sostegno del trasporto pubblico locale, al sostegno degli enti locali in deficit 

strutturale e al contenzioso regionale; 

✓ alla sospensione del pagamento delle quote capitale 2020 dei mutui MEF 

delle Autonomie speciali. 

Infine, sono state rafforzate le misure per gli investimenti: 

✓ per i comuni è previsto il raddoppio nel 2021 dei contributi assegnati per 

piccole opere e il rafforzamento delle misure per contributi per messa in sicurezza 

edifici e territorio; 

✓ a favore degli enti locali è previsto l’incremento delle risorse destinate al 

finanziamento della progettazione definitiva ed esecutiva; 

✓ per le province e le città metropolitane sono state previste risorse per la messa in 

sicurezza delle scuole. 
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✓ È prevista l’istituzione di un’Autorità per la laguna di Venezia, che assume le 

competenze relative alla salvaguardia della città di Venezia e della zona lagunare e al 

mantenimento del regime idraulico lagunare, tra cui la gestione e la manutenzione del 

MOSE, nonché quelle attribuite al Magistrato alle acque. 

✓ Il decreto, infine, estende dal 20 settembre al 9 ottobre 2020 i termini per la concessione 

delle anticipazioni di liquidità degli enti locali, per favorire il pagamento 

dello stock di debiti al 31 dicembre 2019 nei confronti delle imprese. 

 

 

 D.P.C.M.  7 AGOSTO 2020: proroga al 7 Settembre 2020 delle misure precauzionali  

    minime per contenere il diffondersi del virus Covid-19.    

 

Il nuovo DPCM per contrastare la diffusione del Coronavirus 
conferma gran parte delle misure adottate finora, a partire da 
quelle sul distanziamento sociale: dalla mascherina da 
indossare luoghi chiusi aperti al pubblico, al distanziamento 
sociale, fino ai divieti di ingresso nei 16 Paesi off limits per 
l’Italia e quelli che invece prevedono l’obbligo di quarantena 
(Bulgaria e Romania), confermati fino a settembre. 

_______________________________ 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 Agosto 2020 “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-

19” è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 198 del 08.08.2020.    

Nel nuovo DPCM anti Covid c'è la proroga delle misure precauzionali minime: obbligo di 

mascherine, distanziamento di un metro, divieto di assembramento, lavarsi le mani frequentemente.  

 

Le disposizioni del DPCM si applicano dalla data del 9 agosto 2020 - in sostituzione di 

quelle del precedente decreto 11 giugno 2020, successivamente prorogato il 14 luglio 2020 - e 

saranno efficaci fino al 7 settembre 2020. Di seguito, riportiamo alcune brevi note sugli articoli di 

maggiore interesse: 
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►Limitazioni agli spostamenti da e per l'estero  

Il DPCM 7 Agosto 2020 disciplina gli spostamenti da/per l’estero dal 9 agosto al 7 settembre 2020.   

Sono vietati gli spostamenti da e per Stati e territori di  cui all'elenco E dell'allegato 20, l'ingresso  e  

il   transito   nel territorio nazionale alle persone che hanno transitato o  soggiornato negli Stati e 

territori di cui al medesimo elenco E  nei  quattordici giorni  antecedenti,  nonchè  gli  spostamenti  

verso  gli  Stati  e territori di cui all'elenco F dell'allegato 20, salvo  che  ricorrano comprovati motivi 

di urgenza. Sono 16 i Paesi off limits per l’Italia e quelli che invece prevedono l’obbligo di quarantena, 

a questo punto confermati fino a settembre e che riassumiamo di seguito: 

A - San Marino e Città del Vaticano: nessuna limitazione.  

B - PAESI UE (tranne Romania e Bulgaria,), SCHENGEN, Regno Unito e Irlanda del 

Nord, Andorra, Principato di Monaco: sono consentiti senza necessità di motivazione, quindi 

anche per TURISMO, e senza obbligo di isolamento al rientro, gli spostamenti da/per i Paesi 

dell’UE (tranne Romania e Bulgaria). Rimane l’obbligo di compilare un’apposita dichiarazione.  

C - Bulgaria e Romania: sono consentiti gli spostamenti per qualsiasi ragione da/per questi 

Paesi ma, al rientro in Italia, vige l’obbligo di isolamento fiduciario e sorveglianza sanitaria, è 

necessario compilare un’apposita dichiarazione e si può raggiungere la propria destinazione finale 

in Italia solo con mezzo privato (è consentito il transito aeroportuale, senza uscire dalle zone 

dedicate dell’aerostazione).  

D - Australia, Canada, Georgia, Giappone, Nuova Zelanda, Ruanda, Repubblica di 

Corea, Thailandia, Tunisia, Uruguay: sono consentiti gli spostamenti da/per questi Paesi 

senza necessità di motivazione, quindi anche per TURISMO. Tuttavia, al rientro in Italia, è 

necessario sottoporsi ad isolamento fiduciario e sorveglianza sanitaria, compilare un’apposita 

dichiarazione e si può raggiungere la propria destinazione finale in Italia solo con mezzo privato 

(è consentito il transito aeroportuale, senza uscire dalle zone dedicate dell’aerostazione). 

E - Resto del mondo: gli spostamenti da/per il resto del mondo sono consentiti solo in presenza 

di precise motivazioni, quali: lavoro, motivi di salute o di studio, assoluta urgenza, rientro presso 

il proprio domicilio, abitazione o residenza.  

Non sono quindi consentiti spostamenti per turismo. Il rientro in Italia da questo gruppo di Paesi 

è sempre consentito ai cittadini italiani/UE/Schengen e loro familiari, nonché ai titolari di regolare 

di permesso di soggiorno e loro familiari.  
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Al rientro in Italia da questi Paesi, è necessario sottoporsi ad isolamento fiduciario e sorveglianza 

sanitaria, compilare un’apposita dichiarazione nella quale si deve indicare la motivazione che 

consente il rientro e si può raggiungere la propria destinazione finale in Italia solo con mezzo 

privato (è consentito il transito aeroportuale, senza uscire dalle zone dedicate dell’aerostazione). 

F - Armenia, Bahrein, Bangladesh, Bosnia Erzegovina, Brasile, Cile, Kuwait, 

Macedonia del Nord, Moldova, Oman, Panama, Perù, Repubblica Dominicana: da 

questi Paesi è ancora in vigore un divieto di ingresso in Italia, con l’eccezione dei cittadini UE 

(inclusi i cittadini italiani) e loro familiari che abbiano la residenza anagrafica in Italia da prima 

del 9 luglio 2020.  

Sono esclusi dal divieto di ingresso anche equipaggi e personale viaggiante dei mezzi di trasporto 

e funzionari e agenti diplomatici e personale militare nell’esercizio delle loro funzioni. Gli 

spostamenti dall’Italia verso questi Paesi sono consentiti solo in presenza di precise motivazioni: 

lavoro, motivi di salute o di studio, assoluta urgenza, rientro presso il proprio domicilio, abitazione 

o residenza. Non sono quindi consentiti spostamenti per turismo. Al rientro in Italia da questi 

Paesi, è necessario sottoporsi ad isolamento fiduciario e sorveglianza sanitaria, compilare 

un’apposita dichiarazione nella quale si deve indicare la motivazione che consente il rientro 

(possesso di cittadinanza UE/Schengen o condizione di familiare di cittadino UE e residenza in 

Italia) e si può raggiungere la propria destinazione finale in Italia solo con mezzo privato (è 

consentito il transito aeroportuale, senza uscire dalle zone dedicate dell’aerostazione).  

Kosovo, Montenegro, Serbia: da questi Paesi è ancora in vigore un divieto di ingresso, con 

l’eccezione dei cittadini UE (inclusi i cittadini italiani) e loro familiari che abbiano la residenza 

anagrafica in Italia da prima del 16 luglio 2020.  

Sono esclusi dal divieto di ingresso anche equipaggi e personale viaggiante dei mezzi di trasporto 

e funzionari e agenti diplomatici e personale militare nell’esercizio delle loro funzioni. Gli 

spostamenti dall’Italia verso questi Paesi sono consentiti solo in presenza di precise motivazioni: 

lavoro, motivi di salute o di studio, assoluta urgenza, rientro presso il proprio domicilio, abitazione 

o residenza. Non sono quindi consentiti spostamenti per turismo. Al rientro in Italia da questi 

Paesi, è necessario sottoporsi ad isolamento fiduciario e sorveglianza sanitaria, compilare 

un’apposita dichiarazione nella quale si deve indicare la motivazione che consente il rientro 

(possesso di cittadinanza UE/Schengen o condizione di familiare di cittadino UE e residenza in 

Italia) e si può raggiungere la propria destinazione finale in Italia solo con mezzo privato (è 

consentito il transito aeroportuale, senza uscire dalle zone dedicate dell’aerostazione). 
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►Fiere 

Dal 9 agosto 2020 vengono consentite le attività di preparazione delle manifestazioni 

fieristiche che non comportano accesso di spettatori. Le Regioni e le Province autonome, in 

relazione all'andamento della situazione epidemiologica nei propri territori, possono stabilire 

diverse date di ripresa delle attività, nonché un diverso numero massimo di spettatori, in relazione 

alle dimensioni e alle caratteristiche degli spazi disponibili. Autorizzate invece da settembre 

fiere e congressi, anche qui in base ai protocolli messi a punto insieme agli addetti ai lavori e che 

garantiscano ai partecipanti la possibilità di rispettare la distanza interpersonale di almeno un 

metro. 

 

► Navi da crociera 

A decorrere dal 15 Agosto potranno riprendere le attività delle navi passeggeri di bandiera 

italiana per le crociere, nel rispetto delle specifiche linee guida, validate dal Comitato tecnico-

scientifico. 

Prima di imbarcarsi bisogna sottoporsi ad uno screening, in primis alla rilevazione della temperatura 

corporea, poi occorre compilare un questionario con i dati del viaggiatore.  

 

►Eventi sportivi 

Resta confermato che ripartirà dal 1° settembre la partecipazione del pubblico a singoli 

eventi sportivi di minore entità, che non superino il numero massimo di 1000 spettatori per gli 

stadi all’aperto e di 200 spettatori per impianti sportivi al chiuso - secondo formule simili a quelle 

previste al momento per gli eventi culturali -.  

Massima attenzione verrà posta per garantire attività motoria e sportiva nelle palestre 

scolastiche e per le attività pomeridiane delle associazioni e delle società sportive.  

Non c’è invece il via libera per accedere agli stadi, perché per il Cts è ancora alto il rischio di 

contagi. Se ne riparlerà a campionato (prossimo) iniziato.  

►Centri benessere e terme 

Ripartono anche i centri benessere e le terme, ma gli ingressi dovranno essere controllati per 

garantire una distanza di almeno 2 metri in tutti i locali chiusi, tranne che per i familiari, i conviventi 

e coloro che soggiornano nella stessa camera. L’accesso ai bagni turchi sarà vietato, se non con 

prenotazione per uso esclusivo, ma a determinate condizioni, altrimenti si può utilizzare la sauna 

con caldo a secco e temperatura tra 80 e 90 °C. Anche per le saune sono previste specifiche regole. 
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►Discoteche 

Quello del ballo è il settore in cui è più difficile mantenere un distanziamento e ottenere il 

tracciamento dei nuovi positivi e per le discoteche la stagione estiva sembra ormai 

irrimediabilmente compromessa. Proprio ai giovani si rivolgono le massime raccomandazioni, 

affinchè si rispettino le poche ma necessarie norme di distanziamento e protezione, per non 

vanificare gli sforzi fin qui fatti: fra di essi si vedono infatti crescere notevolmente il numero dei 

contagi. 

 

►Elenco degli allegati per titoli 

Il D.P.C.M. è costituito complessivamente da 12 articoli e 20 allegati, che elenchiamo di seguito, 

affinchè andando al link https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/08/08/20A04399/sg 

possiate trovare i dettagli degli argomenti di vostro interesse.  

 

✓ Articolo 1: Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale 

✓ Articolo 2: Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle attività 

produttive industriali e commerciali 

✓ Articolo 3: Misure di informazione e prevenzione sull’intero territorio nazionale 

✓ Articolo 4: Limitazioni agli spostamenti da e per l’estero 

✓ Articolo 5: Obblighi di dichiarazione in occasione dell’ingresso nel territorio nazionale 

dall’estero 

✓ Articolo 6: Sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario a seguito dell’ingresso nel territorio 

nazionale dall’estero 

✓ Articolo 7: Obblighi dei vettori e degli armatori 

✓ Articolo 8: Disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera estera 

✓ Articolo 9: Misure in materia di trasporto pubblico di linea 

✓ Articolo 10: Ulteriori disposizioni specifiche per la disabilità 

✓ Articolo 11: Esecuzione e monitoraggio delle misure 

✓ Articolo 12: Disposizioni finali 

 

Allegati: 

✓ Allegato 1: Protocollo con la Conferenza Episcopale Italiana 

✓ Allegato 2: Protocollo con le Comunità ebraiche italiane 

✓ Allegato 3: Protocollo con le Chiese Protestanti, Evangeliche, Anglicane 

✓ Allegato 4: Protocollo con le Comunità ortodosse 

✓ Allegato 5: Protocollo con le Comunità Induista, Buddista (Unione Buddista e Soka Gakkai), 

Baha’i e Sikh 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/08/08/20A04399/sg
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✓ Allegato 6: Protocollo con le Comunità Islamiche 

✓ Allegato 7: Protocollo con la Comunità della Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli ultimi giorni 

✓ Allegato 8: Linee guida per la gestione in sicurezza di opportunità organizzate di socialità e 

gioco per bambini ed adolescenti nella fase 2 dell’emergenza Covid-19 

✓ Allegato 9: Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive della 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 14 luglio 2020 suddiviso in: 

▪ Scopo e principi generali 

▪ Schede tecniche per: 

▪ ristorazione 

▪ attività turistiche (stabilimenti balneari e spiagge) 

▪ attività ricettive 

▪ servizi alla persona (acconciatori, estetisti e tatuatori) 

▪ commercio al dettaglio 

▪ commercio al dettaglio su aree pubbliche (mercati e mercatini degli hobbisti) 

▪ uffici aperti al pubblico 

▪ piscine 

▪ palestre 

▪ manutenzione del verde 

▪ musei, archivi e biblioteche 

▪ attività fisica all’aperto 

▪ noleggio veicoli e altre attrezzature 

▪ informatori scientifici del farmaco 

▪ aree giochi per bambini 

▪ circoli culturali e ricreativi 

▪ formazione professionale 

▪ cinema e spettacoli dal vivo 

▪ parchi tematici e di divertimento 

▪ sagre e fiere locali 

▪ strutture termali e centri benessere 

▪ professioni della montagna (guide alpine e maestri di sci) e guide turistiche 

▪ congressi e grandi eventi fieristici 

▪ sale slot, sale giochi, sale bingo e sale scommesse 

▪ discoteche 

✓ Allegato 10: Criteri per Protocolli di settore elaborati dal Comitato tecnico-scientifico in data 

15 maggio 2020 

✓ Allegato 11: Misure per gli esercizi commerciali 
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✓ Allegato 12: Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le 

parti sociali 

✓ Allegato 13: Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del 

COVID-19 nei cantieri 

✓ Allegato 14: Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del 

COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica 

✓ Allegato 15: Linee guida per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative per il 

contenimento della diffusione del covid-19 in materia di trasporto pubblico contenente: 

▪ Misure “di sistema” 

▪ Misure di carattere generale per il contenimento del contagio da COVID 19 

▪ Raccomandazioni per tutti gli utenti dei servizi di trasporto pubblico 

▪ Allegato tecnico – singole modalità di trasporto per: 

▪ il settore aereo 

▪ il settore marittimo e portuale  

▪ Trasporto marittimo di passeggeri 

▪ Gestione di terminal passeggeri, stazioni marittime e punti di imbarco/sbarco passeggeri 

▪ il settore trasporto pubblico locale automobilistico, lacuale, lagunare, costiero e ferrovie non 

interconnesse alla rete nazionale 

▪ il settore del trasporto pubblico funiviario (funivie, funicolari e seggiovie) 

▪ il settore ferroviario 

▪ i servizi di trasporto non di linea 

▪ altri servizi 

✓ Allegato 16: Linee guida per il trasporto scolastico dedicato 

✓ Allegato 17: Misure per la gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 a bordo delle 

navi da crociera 

✓ Allegato 18: Linee guida concernenti la completa ripresa delle ordinarie attività nelle 

istituzioni della formazione superiore per l’anno accademico 2020/21 

✓ Allegato 19: Misure igienico-sanitarie 

✓ Allegato 20: Spostamenti da e per l’estero.

 

 

Per informazioni e chiarimenti contattare  i nostri uffici: 
tel. 0547 642518    ■   e.mail  segreteria@retepmiromagna.it 

Clausola di 

esclusione di 

responsabilità  

Rete PMI Romagna ricorda che il presente documento è redatto facendo riferimento unicamente ai testi della legislazione 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale Italiana e/o Bollettini Ufficiali Regionali e/o qualsiasi altra pubblicazione ufficiale. Si tratta di 
una sintesi che necessita degli opportuni approfondimenti personalizzati e pertanto Rete PMI Romagna non assume alcuna 
responsabilità in merito alla interpretazione che può derivare per quanto riguarda il contenuto della scheda o eventuali  
modifiche ai provvedimenti, che siano intervenute in data successiva alla redazione della presente nota informativa. 
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